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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:
· lo scalo di Grottaglie, oltre a far parte del Piano nazionale degli aeroporti, è stato dichiarato con formale provvedimento dell’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) infrastruttura dedicata allo sviluppo dei sistemi a pilotaggio remoto e in particolare ai test range dei droni civili divendo hub europeo per lo sviluppo degli aerei senza pilota;
· innumerevoli imprese dotate di tecnologie avanzate si sono interessate alla struttura, convogliando nell’area nuovi investimenti per sviluppare insediamenti produttivi in tempi rapidi, anche grazie ai finanziamenti che la Regione Puglia ha destinato allo scalo tramite la propria società di gestione aeroportuale;
· il colosso aerospaziale statunitense Boeing punta sullo stabilimento di Grottaglie, unico centro europeo di produzione del nuovo 787 Dreamliner e prospetta un incremento della produzione del nuovo aereo di punta pari al 17 per cento, con qualificate ricadute occupazionali per il territorio della provincia jonica;
· per favorire il concreto insediamento delle imprese per lo sviluppo dei droni correlati ai test range e l’implementazione dell’attività della società Boeing, si rendono necessari una serie di interventi per valorizzare adeguatamente l’aeroporto di Grottaglie, va resa possibile una forte sinergia con il porto di Taranto, con la richiesta al Governo di provvedere all’estensione normativa allo scalo jonico delle esenzioni doganali riconosciute al porto e di finanziamento per un collegamento ferroviario diretto, così da poter costituire un polo logistico integrato, unico al centro del Mediterraneo, teso a sviluppare ed attrarre traffici merci, ed intercettare positivamente i flussi delle nuove rotte mercantili euro asiatiche;
· è necessario promuovere la costituzione della prima Port Authority del nostro Paese tra il porto di Taranto e lo scalo aeroportuale di Grottaglie, garantendo così il permanere di una vocazione industriale che ha una politica di sviluppo economico-sociale che integri le potenzialità del porto a quelle dell’aeroporto;
· è importante affermare il tema del riconoscimento dello scalo di Grottaglie quale “alternato” in caso di difficoltà operative degli scali di Bari e Brindisi, così evitando enormi disagi ai passeggeri che, come avvenuto di recente, a causa di avverse condizioni meteolorologiche, sono stati dirottati a Lamezia Terme. Tale risultato può essere raggiunto in tempi rapidi, laddove Aeroporti di Puglia (AdP) proceda con ENAC a verificare la possibilità di notificare all’International civil aviation organization (ICAO), ai sensi e per gli effetti dell’articolo 38 della Convenzione Internazionale sull’aviazione civile, le eventuali “differenze” infrastrutturali esistenti sullo scalo Jonico rispetto agli standard stabiliti dall’ICAO e venga posta in essere una procedura d’emergenza che garantisca l’immediato presidio dello scalo da parte della complessa filiera degli operatori pubblici e privati che devono presidiare l’aeroporto in caso di necessità;
SUSSISTENDO
le condizioni favorevoli per lo sviluppo della piattaforma aeroportuale logistica integrata e per la valorizzazione del territorio jonico, attraverso insediamenti di carattere industriale di grande interesse strategico e di imminente realizzazione,
IMPEGNA
la Giunta Regionale:
· ad avviare iniziative concrete che intercettino questa fase positiva e propositiva da parte di grandi realtà imprenditoriali, facendo dell’area in cui insiste l’Aeroporto di Grottaglie, un distretto europeo produttivo e non assistenziale, in tal modo contribuendo a contrastare in modo significativo la crisi dell’ILVA, con rilevanti e qualificate ricadute occupazionali;
· a favorire l'apertura di un tavolo istituzionale permanente con i referenti della società di gestione AdP, per sostenere la rilevanza dello scalo aeroportuale anche per il traffico passeggeri, charter e di linea, e merci, così sfruttando, al meglio, le potenzialità della piattaforma logistica aeroportuale di Grottaglie. Tale aeroporto è, difatti, lo scalo con la pista più lunga del sud Europa, con possibilità, dunque, di sviluppo di voli civili nazionali ed intercontinentali, non confliggenti con le attività di carattere industriale;
· a favorire l’apertura di un tavolo istituzionale permanente con l’Autorità militare che presidia l’aeroporto della Marina, tenendo conto della volontà di posizionare in tale scalo l’operatività degli F-35 di interesse dell’Arma.
Mozione approvata a maggioranza con l’astensione del M5S, nella seduta del 4 luglio 2017 (è risultata assente dall’Aula al momento del voto la consigliera Franzoso)
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